
/ Non è un derby, non è una
partita qualunque. Perché da
qualsiasipartelasiguardi,Man-
tova-Lumezzane di sabato è un
match con mille risvolti. Per il
Mantovaprimoche aspettacon
trepidazione l’unico incrocio
con la nostra provincia, per una
squadra dalla forte identità bre-
sciana: dal diesse Christian Bot-
turi al tecnico Davide Possanzi-
ni, fino ai giocatori Francesco
Galuppini e Marco Festa. Per il
Lumezzane in serie utile da sei
turni (12 punti su 18 conquista-
ti), atteso da un vero test di ma-
turità.

Poi, certo, è chiaro che per
qualcuno è anche un confronto
con il passato. Per il ds Botturi,

che lo stesso ruolo ricoprì a Lu-
mezzane nel 2013/2014. Per
Francesco Galuppini, già a 6
centri in stagione, che proprio
inrossoblùdal2011al2014mos-
se i primi passi nel professioni-
smo.

Il fantasista mancino di Ura-
go Mella, 30 anni, anche con i
suoi centri ha contribuito al pri-
mato (+4 su Padova e +5 sulla
Triestina) non più a sorpresa
dei virgiliani. Una condizione
non più nuova per Galuppini...
«Diciamo che tra Südtirol e Re-
nate non dico che ci ho fatto l’a-
bitudine, perché fa sempre pia-
cere, ma in testa mi ci sono tro-
vato spesso. Stiamo lavorando
bene,ildirettoresportivoeilmi-
ster hanno dato una bella im-
pronta ed i risultati sono sotto
gli occhi di tutti».

C’è chi pensava fosse un mo-
mentofortunatoquellodeivirgi-
liani, ma quasi a fine andata il
ruolino di marcia dice 13 vitto-
rie,2 pareggie2sconfitte con 33
gol fatti e solo 12 subiti. «E sono
fin troppi - sorride Galuppini -

se pensiamo che 4 li abbiamo
presi dalla Triestina ed altri era-
no più che evitabili. Non ci ha
dato fastidio che la gente pen-
sasse che non saremmo durati.
Abbiamo consapevolezza, la
classifica la guardiamo sì e no.
Magari sentiamo più pressione
oraesivedenellafrettachemet-
tiamonelvolerrecu-
perare lo svantag-
gio,manonèun’os-
sessione la nostra
perché non siamo
partiti per vincere».

L’artefice di que-
sto miracolo ha un
nome ed un cogno-
me: Davide Possan-
zini,il tecnicoormai
di casa nel Brescia-
no che ha plasmato un Manto-
va bello e vincente. «La prima
voltache ho incontrato la socie-
tàhodettosubitochevolevoan-
dare a Mantova. Un po’ - spiega
Galuppini - perché mi stuzzica-
vailluogoepoimipiacevailpro-
getto tattico. Ma non pensavo
che fosse bello a questi livelli.

Non è una frase fatta, ma in C
nessuno propone questo cal-
cio, in B nemmeno e in A pure.
Forse in Champions League...».

Non è un’iperbole, quella di
Galuppini e il fantasista spiega
perché: «Nonso dove è laverità,
in tanti dicono che sia lo stesso
Possanzini ad aver influenzato
De Zerbi, di cui è stato vice. Ha
idee un po’ diverse, non è sche-
matico e infatti in ogni partita ci
propone rotazioni offensive di-
verse. Siamo interscambiabili,

ho un po’ di libertà,
ma sto capendo fin
dovepossoprender-
mela».

Ah già, sabato sa-
rà anche gara da ex:
«Nonla sento parti-
colarmente, in tut-
taonestà.Peròquel-
la a Lumezzane è
stata la mia prima
esperienza da ex e,

dopo alcune incomprensioni,
nell’anno conMarcolini ho fat-
to bene e mi sono divertito con
Torregrossa». Ne è passato di
tempo, ora «Galu» guarda tutti
dall’alto conil Mantova di nuo-
vo in formato «Piccolo Brasi-
le». //

FABIO TONESI

SALÒ. Alla FeralpiSalò la vitto-
ria manca da 75 giorni. L’ulti-
ma, che è anche l’unica dei ver-
deblù in serie B, porta infatti la
data del26 settembreed èquel-
la ottenuta sul campo del Lec-
co, un 2-1 firmato da Balestre-
ro e Felici.

Quanto manca, ai gardesa-
ni, lodicechiaramente laclassi-
fica, che parla di ultimo posto
conzonaplayoutezonasalvez-
za che sembrano a distanze si-
derali. Eppure in casa dei gar-
desani non c’è nessuno che
non ritenga raggiungibile quel
traguardo, anche se tutti san-

noche arrivareallasalvezza do-
po un avvio di questo tipo sa-
rebbe un’impresa.

Le parole di Tonetto dopo la
sconfitta di Terni sono esem-
plari: «Non molliamo niente
ed i punti che non abbiamo ot-
tenuto nelle ultime gare, ora
cercheremo di conquistarli
contro Cremonese, Sampdo-
ria e Venezia».

Grandi. Già, perché le ultime
tre giornate del girone d’anda-
ta di serie B (sabato
16 e martedì 26 a
Piacenza, sabato
23 in trasferta) ve-
dranno la squadra
delpresidente Pasi-
niaffrontare tre del-
la maggiori squa-
dra del campionato cadetto.
Due squadre che lo scorso an-
no militavano in serie ed una, il
Venezia, nella massima serie
due anni fa. Due già affrontate
inserie C, i grigiorossi ed i lagu-
nari, una che è invece inedita.

Una, il Venezia di Paolo Va-
noli, che occupa il secondo po-

sto (ad un punto dal Parma),
con oltre il quadruplo dei pun-
ti dei verdeblù, 33 contro 7; l’al-
tra, la Cremonese del brescia-
nodi adozione Giovanni Strop-
pa, che è quinta a -5 dalla vetta.
Infine la Sampdoria di chiara
matrice bresciana, che ha in
panchina un campione del
mondo come Andrea Pirlo (e
lo sono anche Nesta e Fabre-
gas, che hanno superato la Fe-
ralpiSalò rispettivamente con
Reggiana e Como), assistito

dai vari Baronio,
Pavarini e Mauro
Bertoni, quest’ul-
timo che è un ex
salodiano.

Sono queste le
squadre alle quali
la FeralpiSalò

chiederà i punti necessari per
continuare a sperare, anche
nelgirone di ritorno, in una sal-
vezza oggettivamente compli-
cata. Tra due settimane ne sa-
premo di più, intanto non pos-
siamo che sperare in una rina-
scita verdeblù al cospetto delle
grandi del campionato. //

/ Prossimo step, dedicare la
salvezza a papà Max.

Questo l’obiettivo di Mattia
Tonetto, che a Terni ha realiz-
zato il primo gol dopo 75 pre-
senze tra i professionisti. Una
reteche nonè servita alla Feral-
piSalò perstrappare punticon-
tro alla Ternana, ma che co-
munque certifica il buon mo-
mento di forma dell’esterno
classe 2001, figlio d’arte. Suo
padre Max, infatti, ha militato
a lungo in Serie A, vestendo tra
le altre le maglie di Roma, Lec-
ce e Sampdoria.

A lui la dedica per la prima
rete,conla speranza dicondivi-
dere a fine anno la gioia per la
salvezza della FeralpiSalò, che
è il prossimo obiettivo di Mat-
tia.

«C’è grande rammarico per
la sconfitta, perché siamo ulti-
mi in classifica - ha detto nel
dopogara ilgiocatore, alsecon-
do anno sul Garda -; sono feli-
ce per il mio gol, dato che è il
primo,ma nonpossoessere co-
munque contentoper il risulta-
to finale. Nel primo tempo ab-
biamoconcessopochissimo al-
la Ternana e loro hanno segna-
to al primo tiro in porta».

Nella ripresa i verdeblù sono
partiti fortissimo e dopo aver
pareggiato hanno continuato
ad attaccare: «Dopo l’1-1 ho vi-
sto la rabbia giusta negli occhi
dei miei compagni, c’era la vo-
glia di portare a casa il risulta-

to. Invece c’è stato l’episodio
che ci hacondannato, ma quel-
la rete era evitabilissima: la di-
fesa è uscita sul cross ed erava-
mo messi male. Io sono anda-
to sull’esterno che poteva rice-
verepalla, invece Fallettihaser-
vito il compagno in area. Poi
non è stato facile reagire anco-
ra:quandosimette così laparti-
ta, è dura uscirne fuori. Questa
sconfittafamale,perché aveva-
mo creduto di poter anche vin-
cere».

La salvezza pare una missio-
neimpossibile, però Tonettori-
tiene che la FeralpiSalò abbia
tuttele cartein regola per rima-
nere in B: «Ora dobbiamo af-
frontare Cremonese, Sampdo-

ria e Venezia: ci toccherà rifar-
ci con loro. Abbiamo comun-
que segnato tre gol al Bari, che
è una squadra forte. Quindi,
perché non dobbiamo provar-
ci? Io sono fiducioso. Dispiace
perché in settimana ci allenia-
mo benissimo, ci mettiamo il
cento per cento dell’impegno,
forza evolontà. Lavoglia di vin-
cere c’è. Sappiamo che a que-
sto punto non abbiamo nulla
da perdere e per questo arrive-
remo affamati ad ogni appun-
tamento: dobbiamo salvarci
ed ogni partita sarà una lotta.
L’importante è rimanere lì con
la testa e non mollare fino alla
fine». //

ENRICO PASSERINI

«Possanzini?
Ha idee diverse

Per vederne
simili bisogna

guardare
in Champions...»
Francesco Galuppini
Attaccante Mantova

CALCIO

Lume, a Mantova l’assalto alla colonia degli ex

L’unica vittoria
sin qui ottenuta
risale al 2-1
sul campo di Lecco
del 26 settembre

Ora la FeralpiSalò
chiede i punti salvezza
alle grandi del torneo

Grinta. Quella di Pizzignacco nel dare indicazioni ai compagni deve essere di tutta la squadra alla ricerca della salvezza

Serie B

Nelle ultime tre gare
del girone d’andata
le sfide con Cremonese
Venezia e Sampdoria

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

La carica di Tonetto:
«Abbiamo fame,
ci crediamo ancora»

Tonetto. Il difensore salodiano a duello con il ternano Favasuli

Il protagonista

Il terzino gardesano
tiene vive le speranze
«Ogni partita per noi
sarà una lotta»

Serie C

La capolista vola anche
con i gol di Galuppini:
«Lavoriamo bene
e c’è consapevolezza»

Punto fermo. Francesco Galuppini, già a 6 gol // INSTAGRAM MANTOVA 1911
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